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ñé Non gi¨ che mancassero leggi e pene...

éLeleggi anzi diluviavano; i delitti erano 

enumerati, e particolareggiati, con minuta 

prolissità; le pene, pazzamente esorbitanti 

e, se non basta, aumentabili é 

éleprocedure, studiate soltanto a liberare 

il giudice da ogni cosa che potesse essergli 

d'impedimento a proferire una condannaé

é Con tutto ci¸, anzi in gran parte a cagion

di ciò, quelle gride, ripubblicate e rinforzate 

di governo in governo, non servivano ad 

altro che ad attestare ampollosamente 

l'impotenza dei loro autori éò

ñI promessi sposi ñ- capitolo I

Alessandro Manzoni
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COMITATO TECNICO 

PIANIFICAZIONE E CONTROLLO



DIAGNOSI DELLE PROBLEMATICHE IN TEMPO DI CRISI

Å Report non tempestivi e con scarso focus sugli aspetti gestionali ed operativi

Å Scarsa propensione alle analisi previsionali (ñforward-looking analysisòe ñwhat ifò)

Å Staticità dei piani strategici ed operativi

COMITATO TECNICO 

PIANIFICAZIONE E CONTROLLO



SOLUZIONI PRATICABILI. LE PROPOSTE ANDAF

Å Sviluppo di modelli di reporting business-oriented accompagnati da fast closing
(managerial emphasis), rolling forecast e revisione periodica dei target

Å Sviluppo di processi di pianificazione basati su piani di gestione operativi e KPI,
aggiornabili con il variare degli scenari

Å ñManutenzioneòperiodica degli scenari e ñstresstestòsulle possibili variabili
chiave/sensibili

Å Qualificare il controllo di gestione come supporto/consulenza alla ñlineò

Å Guidare il cambiamento con la creazione di team interfunzionali

COMITATO TECNICO 

PIANIFICAZIONE E CONTROLLO



Alberto Tron
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COMITATO TECNICO INFORMATION & 

COMMUNICATION TECHNOLOGY



Il ruolo del ñDirettivoAmministrativoòha avuto in Italia, negli anni, profonde modifiche: da ñnotaio
dei numeriòè oggi un ñanalistadi eventiòcon una responsabilità principale: trasformare dati in
informazioni utili per il governo dellôimpresa.

Lôevoluzionedel ruolo e delle responsabilità del CFO nasce anche dalla straordinaria evoluzione
tecnologica di questi ultimi anni ed, in particolare, di quella tecnologia che ha trasformato la
comunicazione ed il trasferimento delle informazioni aziendali.

Fenomeni evidenti di questo cambiamento sono: 1) lôevoluzionedimensionale delle imprese che
devono dotarsi di strumenti e mezzi tecnologici adeguati, 2) lôevoluzionedei processi produttivi e
gestionali, 3) le esigenze finanziarie necessarie per garantire lo sviluppo economico dellôazienda

Da una survey sulla gestione finanziaria delle imprese italiane è emersa la seguente situazione:

La maggioranza delle imprese italiane opera nel breve termine, facendo affidamento sullôelasticit¨di cassa

Solo in un terzo delle imprese vi è una gestione puntuale dei flussi di cassa

Solo in un decimo delle imprese è stata istituita unôappositafunzione autonoma delegata alla gestione
finanziaria

Le imprese, oltre a doversi dotarsi di strutture organizzative di pianificazione e controllo,
soprattutto economico e finanziario, dovranno mettere a punto strumenti di monitoraggio
della situazione produttiva, organizzativa e finanziaria dellôimpresa, con una particolare
attenzione alla liquidità disponibile, alla gestione dei crediti, allôandamentoeconomico delle
diverse linee business/prodotti, ai finanziamenti ed alla previsione delle necessità di ricorrere
a capitale di terzi.

COMITATO TECNICO INFORMATION & 

COMMUNICATION TECHNOLOGY

Ą



Lôanalisieconomico-finanziaria e gli indici di bilancio possono aiutare a comprendere
lôemersionee la gestione delle crisi dôimpresacon due obiettivi distinti:

- cercare di prevedere lôeventualeinsorgere di una crisi attraverso lôutilizzodi modelli

finanziari complessi sui dati di bilancio storici, sino al presente

- verificare lôeffettodi determinati strumenti di risanamento sulla base dei possibili risultati

futuri dellôimpresa,onde misurare la sostenibilità finanziaria di determinate scelte. Per fare

questo occorre stimare lôevoluzionedei risultati in ottica prospettica

Come noto, per¸,lôinformazionestorica dei bilanci non è adatta a comprendere lôandamentofuturo
e la sostenibilità finanziaria di un eventuale progetto di risanamento dôimpresa

A tale ultimo fine, oltre allôanalisidi bilancio, occorre avere a disposizione piani economici finanziari
prospettici (a 3 ï5 anni) in ipotesi di prosecuzione di attività, onde esaminare la possibile
generazione di cassa dellôimpresa. Per fare ciò, bisogna che lôimpresasi doti di adeguati
strumenti informativi gestionali che consentano di effettuare opportune previsioni tridimensionali
(patrimoniali, economiche e finanziarie) eñworst scenarioò
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ĄPROPOSTE DEL COMITATO TECNICO ICT:

1. Presentazione di un position paper, destinato alla comunità economica e finanziaria, volto a
identificare, rispetto alle attuali ñpracticeòe regole scritte che governano il mondo dellôinformativae
reporting aziendale, quali tecnologie possono asservire al meglio le esigenze del CFO per il
monitoraggio delle dinamiche aziendali e relative performance, in particolare, con specifico riguardo
alle analisi di bilancio (predittive della crisi aziendale) e di quelle di tipo prospettico (di scelta degli
strumenti più idonei per il risanamento aziendale). In tale documento si terrà presente delle recenti
evoluzioni (ñfastclosingò,ñbilancioon lineò,sistemi informativi e business intelligenceò,ecc.) che
possono migliorare il monitoraggio delle performance aziendali ed il sistema di reporting .

2. Implementare un position paper sulla nuova tecnologia digitale XBRL attraverso cui comunicare
dati economico-finanziari: tale nuovo ñlinguaggioòdei bilanci è chiamato a migliorare la
rappresentazione, attraverso la sinergia fra tecniche informatiche e logiche ragionieristiche, della
complessa dinamica del sistema dôaziendaaffinché gli stakeholder possano decidere dei propri
interessi.

3. Collaborare con AIDEA (Accademia Italiana di Economia Aziendale) ed XBRL ITALIA per la
definizione delle tassonomie per tutte le imprese, tassonomie per le piccole e medie imprese,
utilizzo di XBRL e analisi on line.
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COMITATO TECNICO FISCALE

Piergiorgio Valente



STATO DELLôARTE DELLE MISURE ANTICRISI: ñOPEN ISSUESò

ÅAliquota dôimpostaIReS e IRAP e base imponibile

ÅAgevolazione ñTremonti-terò

ÅRivalutazione immobili

ÅTassazione agevolata degli aumenti di capitale

ÅInteressi passivi

ÅRiporto delle perdite fiscali

COMITATO TECNICO FISCALE



COMITATO TECNICO FISCALE

STATO DELLôARTE DELLE MISURE ANTICRISI: PROPOSTE DI 
RAFFORZAMENTO/MIGLIORAMENTO (1/2)

ÅAliquota dôimpostaIReS e IRAP e base imponibile:

ï Riduzione aliquote fiscali

ï Allineamento ai Paesi membri dellôUE

ï Attrazione degli investimenti esteri

ÅAgevolazione ñTremonti-terò:

ï Ampliamento beni agevolabili

ÅRivalutazione immobili:

ï Modalità, tempi e benefici fiscali in rapporto alle passate edizioni

ÅTassazione agevolata degli aumenti di capitale

ï Ampliamento degli importi agevolabili allôinteroimporto oggetto di
aumento, soprattutto in rapporto con fondi scudati



COMITATO TECNICO FISCALE

STATO DELLôARTE DELLE MISURE ANTICRISI: PROPOSTE DI 
RAFFORZAMENTO/MIGLIORAMENTO (2/2)

ÅInteressi passivi:

ï Ampliamento della deducibilità fiscale (riduzione dei limiti di deducibilità),
portando il limite dellôEBITDAalmeno al 50%

ÅRiporto delle perdite fiscali

ï Ampliamento dei limiti temporali di riportabilità oltre i 5 anni



Roberto Mannozzi
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COMITATO TECNICO FINANCIAL 

REPORTING STANDARDS

Negli ultimi anni tanti nuovi provvedimenti normativi hanno impattato direttamente lôarea
amministrativa delle imprese (es.: Riforma Vietti, Transizione agli IAS/IFRS, Legge
262/2005/Dirigente Preposto, Direttiva UE sulla ñtransparencyò)Ą effetto diretto
sullôambitoapplicativo dei Financial Reporting Standards e, quindi, sulla ñscrivaniaòdel
CFO (Annual Report, bilanci interinali, operazioni straordinarie, ecc.)

Gli stessi provvedimenti normativi sono stati spesso determinati da ñreazioniemotiveòad
eventi patologici e distorsivi del mercato senza che da parte di nessuno - istituzioni e
ñstandard settersòper primi - siano stati anticipatamente valutati gli impatti sostanziali
delle diverse iniziative, al fine di armonizzarne gli effetti, anche in termini di
regole/obblighi di informativa

Di fronte ad un momento di crisi globale quale quello che stiamo vivendo, cô¯il rischio
che il fenomeno possa aggravarsi (chiari segnali in tal senso vengono dallôevoluzione
recente delle ñregoleòriferite allôareadegli strumenti finanziari - IFRIC 9, ñimpairment testò
e òfair valueò- o alle modifiche dellôart. 2427 cc e della dottrina relativa alle ñParti
correlateòe alle ñOperazionifuori bilancioò)

Da quanto sopra, inevitabilmente Ą Annual Report sempre più complessi da redigere (il
CFO è ormai alle prese con un vero e proprio ñginepraioòdellôinformativa)e sempre più
lontani da obiettivi fondamentali di leggibilità e chiarezza del documento, anche per gli
ñaddettiai lavoriò(esperienza personale recente in Commissione ñOscardel Bilancioò)



COMITATO TECNICO FINANCIAL 

REPORTING STANDARDS

Ą LA PROPOSTA DEL CT FRS:

Presentazione entro lôannodi un primo documento di ricerca, destinato alla comunità
economica e finanziaria, volto ad identificare, rispetto alle attuali ñpracticeòe regole scritte che
governano il mondo della informativa obbligatoria di bilancio, aree di semplificazione della
stessa con lôobiettivodi migliorarla riducendo in parallelo i tempi di predisposizione e il volume
delle informazioni; il tutto sviluppato attraverso focus per business ed aree di bilancio, con
analisi riferite sia al mondo delle imprese che adottano gli IAS/IFRS che alle imprese che
redigono il bilancio in base ai principi contabili nazionali
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COMITATO TECNICO CORPORATE 

GOVERNANCE E COMPLIANCE 

Paolo Bertoli
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VSemplificazione 
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Semplificare (e così responsabilizzare di più) gli organi di controllo

Adottare misure di protezione dei soggetti che hanno responsabilità di controllo

Sviluppare maggiormente una politica di autoregolamentazione 

Integrare la normativa interna con policy (linee guida) aziendali

{ŜƴǎƛōƛƭƛȊȊŀǊŜ Ǝƭƛ ƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛ ǎǳƛ ǘŜƳƛ ŘŜƭ ƎƻǾŜǊƴƻ ŘΩƛƳǇǊŜǎŀ 

Prevedere concrete azioni per comportamenti censurabili 

Adottare modelli organizzativi,  presidi di controllo e sistemi informativi adeguati

/ƻƴŎŜƴǘǊŀǊŜ ƛƴ ǳƴΩǳƴƛŎŀ ŦƛƎǳǊŀ ŀȊƛŜƴŘŀƭŜ ƭŜ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛǘŁ Řƛ ǘǳǘǘŀ ƭŀ άŦƛƭƛŜǊŀέ !C/



L½ARABESCO

In Italia, la via più breve tra due punti:

DIAGNOSI



PROPOSTA

Tutti quanti, nel nostro pensare ed agire quotidiano come CFOs

ééééééé facciamo diventare la 

RETTA la via più breve tra due punti!


